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rina  II era la vita quo tid iana che veniva po rta ta  su lla scena, 
tu ttav ia  ciò era fatto  con procedim enti così puerili ed i 
perso n ag g i, in ab ito  russo , parlavano  ed agivano così 
« alla francese » che tu tte  le com m edie di questi autori, se 
restano  nella sto ria  della le tte ra tu ra  in quan to  sin tom o e 
testim onianza di un dato  sta to  di cose, non possono as­
su rg ere  e non  assu rg o n o  ad im portanza artistica. Solo con 
la com m edia « C h e  d isg razia l’ in g eg n o !»  di G ribojèdov, 
che si lascia  di non  poco  indietro  quelle del suo p rede­
cessore V on Vìzin, il tea tro  ru sso , com ’è no to , si rese fi­
nalm ente ind ipendente dall’ im itazione stran iera  ed entrò  
veram ente nel m ondo  dell’ arte.

U n rap id o  sg u a rd o  all’ u lteriose sviluppo, m ostrandoci 
quali fossero  le caratteristiche degli au tori dram m atici nel 
vero senso della paro la , ci m ostre rà  altresì in che cosa 
consista la differenza del tea tro  di Cèchov e ci darà  una sp ie­
gazione del suo  così partico lare  successo.

U n elem ento, che  nonostan te  la diversità dei fini e del 
valore artistico , accom una i qu a ttro  g rand i au to ri dram m atici 
della Russia, è la lo ro  tendenza a creare dei tipi. Nei prim i 
due, in V on Vìzin, tan to  il V on Vìzin del « B rigad ir » che 
quello  del « N edorosl » (Il m inore) e ili G ribojèdov, il tipo  
è il tipo  dell’am bien te, da cui lo  p rende l’autore, senza la 
p retesa o l’asp irazione ad essere o d iventare tipo  in un senso 
p iù  am pio, nel senso  cioè « tip ico -um ano» , secondo l’espres­
sione dei tedeschi. A spirazione che si sen te invece in G ogo l 
e in O stròvskij, sebbene con la lim itazione che, in tu tti e 
d u e — ma in G ogo l m eno accen tua tam en te  che in O strò v ­
s k i j— l’um ano vuol essere p iù  precisam ente il russo . 11 
tip o  non  è p iù  lim itato alla breve cerchia dell’ am biente 
im m ediato  da cui l’ autore, con senso realistico, descrittivo,
lo  trae, m a nello stesso tem po  non riesce ad an d a r o ltre 
la cerchia della vita russa. N on c’ è la lim itazione m a non


